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1. La comunità di pratiche 
“Costellazioni” 

La volta stellata della notte, anche oggi, in un'epoca di 
forte inquinamento luminoso (e non solo!), esercita un 
enorme fascino sull’uomo. Non è difficile per noi, abitanti 
degli anni 2000, immaginare lo smarrimento dei primi 
navigatori che si ritrovarono nell’emisfero australe, privi 
della stella polare come riferimento, e comprendere 
quanta dedizione sia stata necessaria per trovare altre 
stelle, proseguire la navigazione e arrivare in terre 
inesplorate.  

Oggi, le costellazioni rappresentano una preziosa 
eredità del passato. La scienza ci illustra che tra stelle 
apparentemente vicine possono esserci distanze 
dell'ordine di milioni di anni luce.  

Lo sforzo di disegnare tra le stelle linee immaginarie che 
le collegano è un meraviglioso frutto della nostra mente 
e della capacità di condividere una visione comune con 
altri compagni di viaggio. "COSTELLAZIONI" è il nome che 
Never Alone ha scelto per la propria Comunità di 
Pratiche. Le costellazioni sono un simbolo meraviglioso, 
oltre che un esempio concreto, di ciò che una Comunità 
di Pratiche è in grado di fare quando si cerca di dare 
forma alla realtà a partire da un'idea. Proprio con 
l’esperienza maturata nell’ambito del progetto di Never 
Alone “Vitamina…animati verso azioni di contrasto 
all’emergenza COVID-19” (2022), si è potuto seguire la 
rotta di pensiero capace di valorizzare i processi 
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partecipativi tra gli attori impegnati nel facilitare il 
raggiungimento dell’autonomia dei giovani migranti, 
per la costruzione di metodologie, strumenti e visioni in 
alcune aree strategiche: lavoro, casa e relazioni. Infatti, 
quanto più gli operatori, educatori, volontari, tutori, 
mentori, impegnati al fianco dei minori stranieri non 
accompagnati hanno possibilità di confronto di 
pratiche interessanti e di idee con l’operato dei loro 
omologhi in altri contesti, tanto più risultano efficaci gli 
interventi con i minori stranieri e i neomaggiorenni. 

Le opportunità di apprendimento di nuove metodologie 
d’intervento, la possibilità di confrontarsi sulla propria 
esperienza con altri operatori impegnati in contesti e 
tematiche analoghe ma anche, più semplicemente, 
l’accesso a toolkit operativi, paper di approfondimento 
dedicati e rubriche ragionate di expertise professionali, 
rappresentano per gli operatori sociali (nel caso di 
specie quelli impegnati nel lavoro sociale con i minori 
stranieri non accompagnati) quei dispositivi 
irrinunciabili a cui ancorarsi per alimentare la propria 
motivazione umana e professionale e acquisire nuovo 
know how.  

Quali metodologie possono essere efficaci nel processo 
dedicato al bilancio delle competenze e 
all’orientamento lavorativo dei giovani migranti soli?  
Con il presente toolkit, che riprende il solco tracciato 
grazie al progetto Vitamina…animati Verso il Lavoro che 
ha visto la realizzazione del toolkit per realizzare un 
Video CV, disponibile sul sito di Never Alone, si è provato 
a dare risposta a questa domanda.   
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Grazie al contributo di due partner territoriali, 
Programma Integra di Roma e Idea Lavoro di Torino, a 
partire dagli strumenti utilizzati da SEND durante le 
proprie attività, si è data vita ad una sperimentazione 
per confrontarsi su metodologie e strumenti nel campo 
dell’orientamento ai giovani migranti, questo toolkit 
costituisce il risultato di tale lavoro. 
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2. Introduzione al “Bilancio delle 
competenze per giovani 
migranti” 

A chi è destinato questo toolkit? Questa guida vuole 
essere un supporto per gli operatori e per le operatrici 
che si trovano a svolgere attività di orientamento e 	
accompagnamento al lavoro con giovani migranti da 
poco giunti in Italia. 

Con quale obiettivo? Il toolkit è stato pensato per poter 
essere utilizzato efficacemente con utenti di origine 
straniera che manifestano la necessità di essere 
“orientati” rispetto alle possibilità formative e 
professionali offerte dal territorio. Al termine del 
percorso i partecipanti saranno in grado di:
• Riconoscere, identificare e valorizzare le proprie 

competenze specifiche (hard skills) e trasversali 
(soft skills). 

• Conoscere e identificare il settore professionale sul 
quale concentrare la propria ricerca di lavoro. 

• Definire il proprio futuro professionale identificando 
obiettivi formativo/professionali a breve e a lungo 
termine. 

• Ricercare le opportunità lavorative offerte dal 
territorio. 

• Promuoversi attivamente per l’inserimento nel 
mercato del lavoro. 

• Aprirsi a contesti, valori ed esperienze culturali 
diverse da quelle di provenienza. 
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Cosa si trova all’interno del toolkit? Il toolkit comprende 
una serie di strumenti pensati appositamente per 
l’orientamento formativo professionale e scolastico dei 
giovani migranti che possa, anche indirettamente, 
favorire il loro processo di integrazione sociale. 
All’interno del file Allegati (scaricabile separatamente) è 
possibile trovare gli strumenti utilizzati all’interno del 
percorso. 
Metodologia Le attività presenti all’interno del percorso 
prevedono sia attività individuali che in piccolo gruppo. 
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3. L’orientatore/orientatrice peer to 
peer 

Nello svolgimento delle attività descritte all’interno di 
questo manuale risulta fondamentale la presenza di 	
un/una orientatore/orientatrice peer to peer che 	
affiancherà gli/le orientatori/orientatrici durante gli 
incontri. Sono persone con background migratorio in 
grado di incentivare l’inclusione lavorativa dei migranti 	
attraverso l’offerta di servizi di informazione e 
orientamento lavorativo e formativo. Le loro 
competenze possono essere spese presso Enti del Terzo 
Settore, Enti di formazione e tutte quelle organizzazioni 
che si occupano di facilitare l’occupabilità degli 
immigrati. In sintesi, questa figura faciliterà la 
comunicazione e migliorerà la resa delle attività 	
attraverso:

• La conoscenza della lingua e della cultura d’origine 
dei partecipanti. 

• La condivisione dello status di minore-straniero solo. 
• La conoscenza diretta delle attività d’orientamento 

che faciliterà la comprensione delle stesse. 
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4. Il percorso di bilancio 
Struttura del percorso Cinque incontri di gruppo e tre 
incontri individuali.

Partecipanti Idealmente, il gruppo ottimale è costituito 
da 8 persone (non dovrebbero comunque essere 
superate le 10 unità); inoltre, le attività sono state testate 
con successo, con alcuni adattamenti, anche su gruppi 
composti da due soli individui. 
Tempi In accordo con l'esperienza acquisita, la durata 
degli incontri di gruppo varia da un minimo di tre ore a 
un massimo di cinque ore, a seconda delle dimensioni 
del gruppo, mentre gli incontri individuali richiedono in 
media due ore ciascuno. 

4.1. Primo incontro di gruppo  1

4.1.1.  Obiettivi del percorso e regole 

Il primo incontro inizia con la presentazione ai 
partecipanti degli obiettivi del percorso e distribuendo 
agli stessi il calendario degli incontri di gruppo, il 
calendario degli incontri individuali viene concordato 
successivamente con i singoli partecipanti. 
Successivamente si procede con lo stabilire in maniera 

   Allegato “Slide 01 COS Primo incontro di gruppo”.1
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condivisa le regole che dovranno essere rispettare 
all’interno del gruppo. 

Obiettivi Quando le norme vengono concordate 
collettivamente, si instaura un sentimento di 
responsabilità e indipendenza nel gruppo, facilitando 
l'apprendimento di discernere tra comportamenti 
corretti e scorretti, oltre a valutare le conseguenze delle 
azioni personali.

Come procedere 
• I partecipanti vengono invitati a indicare le regole 

che pensano dovrebbero essere istituite. 
• Il conduttore le segnerà su un supporto (lavagna/

lavagna a fogli mobili/proiettore) in modo che 
risultino visibili all’intero gruppo. 

• Una volta terminata la raccolta delle proposte si 
procederà ad una discussione di gruppo per 
stabilire l’elenco finale delle regole. 

Materiali Lavagna a fogli mobili/lavagna/proiettore, 
scheda con calendario degli incontri di gruppo da 
distribuire ai partecipanti. 

4.1.2. Presentazione dei partecipanti – Carte 
Acchiapparicordi 

Le Carte Acchiapparicordi di Giocherenda  sono uno 2

strumento proiettivo composto da 20 carte. Le carte 

  https://giocherenda.it/2
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sono composte da una parola, tradotta in diverse 
lingue, accompagnata da immagini fatte con la tecnica 
surrealista. Rappresentano uno strumento in grado di 
indurre un processo di elaborazione mediante il quale, 
nell’ambito di un’azione di immaginazione, le 
caratteristiche descrittive degli stimoli possono venire 
elaborate in maniera soggettiva. Lo strumento porta 
dunque le persone a dire qualcosa di sé stesse 
favorendo di conseguenza la reciproca conoscenza.

Obiettivi Le Carte Acchiapparicordi favoriscono la 
conoscenza tra i componenti di un nuovo gruppo.

Come procedere L’obiettivo può essere raggiunto in 
svariati modi e in base alla consegna data dal 
conduttore, ad esempio:

• Si può chiedere ai/alle partecipanti di scegliere una 
carta dal mazzo che li rappresenti e una volta che 
tutti avranno scelto la propria carta invitare uno per 
uno i membri del gruppo a spiegare la propria 
scelta. 

• Si può chiedere ai/alle partecipanti di raccontare un 
episodio importante della propria vita collegato alla 
parola/immagine sulla carta scelta. 

• Si può chiedere alle altre persone del gruppo di 
porre delle domande a partire dalla parola/
immagine presente sulla carta di un partecipante. 

Materiali Carte Acchiapparicordi di Giocherenda. 
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4.1.3.Rilevazione delle aspettative – Brainstorming 
sul tema orientamento 

Successivamente si procede con la rilevazione delle 
aspettative rispetto al percorso che i partecipanti hanno 
deciso di intraprendere utilizzando una versione 
“adattata” della tecnica del brainstorming . 3

Obiettivo Rilevare le aspettative dei partecipanti rispetto 
al percorso.

Come procedere

• Il/la conduttore/conduttrice (o team leader) 
introduce l’argomento/problema, esempi di 
domande stimolo sono “cosa ti aspetti da questo 
percorso di orientamento?”, “secondo te il termine 
orientamento cosa indica?”. 

• I partecipanti si dispongono in cerchio ed iniziano ad 
esprimere liberamente le loro idee. Il/la TL ha il 
compito di segnare TUTTE le idee in modo che siano 
visibili al gruppo (si può utilizzare ad esempio una 
lavagna a fogli mobili oppure un videoproiettore). 

• In base a quanto emersi si avvia una discussione 
con i componenti del gruppo. 

  Il brainstorming è un’attività/tecnica creativa di gruppo che si basa 3

sull’espressione e la condivisione di idee con lo scopo di risolvere un 
problema. Il brainstorming è dunque un assalto mentale che si verifica 
quando le idee vengono espresse in libertà andando così a costituire, passo 
dopo passo, un flusso di conoscenza. La tecnica ha la caratteristica di creare 
un clima rilassato ed informale che incoraggia i membri del gruppo ad 
esprimere liberamente le proprie idee.
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• Al termine dell’attività viene mostrata una 
definizione esaustiva di orientamento e si verifica 
insieme se qualche punto è rimasto fuori dal 
confronto con i partecipanti. 

Materiali Lavagna/lavagna a fogli mobili/proiettore. 

4.1.4.L’importanza della formazione. Differenze tra 
lavoro e tirocinio. 

La formazione e il lavoro rappresentano due aspetti 
cruciali per tutti, ma assumono un'importanza ancora 
maggiore per i giovani stranieri, i quali spesso cercano 
di integrarsi nella nostra società senza poter contare 
sull'appoggio della famiglia.

Obiettivo Presentare il tema della formazione in Italia e 
chiarire eventuali malintesi riguardanti la distinzione tra 
un rapporto di lavoro e un tirocinio.

Come procedere 

• Si introduce il tema della formazione sottolineando 
l’importanza che questa riveste per tutti gli individui 
e viene mostrato come funziona il sistema istruzione 
in Italia (nei successivi incontri si potrà discutere 
delle preferenze dei singoli rispetto ad un particolare 
percorso formativo). 

• Dopo la formazione viene affrontato il tema del 
lavoro e viene in particolare sottolineata la 
differenza tra lavoro e tirocinio. Il tirocinio è infatti 
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una politica attiva che permette di inserirsi con 
maggiore celerità nel mercato del lavoro ma allo 
stesso tempo richiede il rispetto di precise regole. 

4.1.5.Testimonianze peer to peer 

Uno strumento fondamentale all’interno delle attività di 
orientamento rivolte ai giovani migranti sono le 
testimonianze peer to peer. 

Obiettivo Instillare fiducia nei partecipanti tramite le 
esperienze di coloro che hanno affrontato le medesime 
sfide in passato e hanno trovato il loro percorso.

Come procedere 

• In assetto di gruppo, si darà spazio all'ascolto delle 
testimonianze. 

• Le testimonianze possono essere presentate in 
diretta (in persona o tramite videoconferenza) o 
attraverso esperienze significative disponibili online 
(ad esempio, consultando il sito Neveralone). 

• Dopo aver ascoltato le testimonianze, si avvierà una 
discussione di gruppo basata sulle riflessioni e le 
reazioni suscitate nelle persone partecipanti dalle 
esperienze condivise. 

4.1.6.Valutazione qualitativa dell’autoefficacia 

L'autoefficacia è un concetto sviluppato da Albert 
Bandura che si riferisce alla fiducia che una persona ha 

16



nelle proprie capacità di affrontare compiti e attività. Un 
elevato livello di autoefficacia può fungere da motore 
per aiutare le persone a conseguire i propri obiettivi, 
aumentando la loro motivazione nel perseguire il 
risultato desiderato. Pertanto, è cruciale introdurre 
questo concetto in modo accessibile durante un 
percorso, esplorando mediante attività dedicate in quali 
ambiti i partecipanti si sentano sicuri delle proprie 
capacità.

Obiettivo Introdurre il concetto di autoefficacia è 
l’importanza che riveste sulla motivazione, sul successo 
e sul benessere personale. 

Attività “Decodifica delle principali soft skills in chiave 
interculturale”.4

Come procedere 

• La scheda è composta da tre colonne, nella prima 
“Soft Skills” troviamo un elenco delle competenze 
trasversali, nella seconda “Descrizione delle Soft 
Skills” troviamo spiegata ogni singola voce, nella 
terza colonna si chiede ai partecipanti di identificare 
una parola nella propria lingua che descriva la 
specifica skill e di indicare (con un semplice si o no) 
se pensano di possederla o meno. 

• Una volta terminata la scheda, in assetto di gruppo 
si discuterà dell’importanza delle soft skills e si 
chiederà ai partecipanti di raccontare come hanno 

  Allegato 1.4
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acquisito alcune delle skills che hanno dichiarato di 
possedere. L’unione dei termini della propria lingua 
con i racconti delle esperienze personali dovrebbe 
facilitare l’apprendimento del concetto di soft skills. 

Materiali Scheda “Decodifica delle principali soft skills in 
chiave interculturale”, penne. 

4.1.7.Identità ed immagine di Sé 

L'identità rappresenta l'insieme delle caratteristiche che 
distinguono una persona dalle altre, mentre l'immagine 
di sé è la consapevolezza dell'individualità. Nel contesto 
del percorso, questo argomento viene esplorato 
attraverso un'attività di coppia che alla fine coinvolgerà 
l'intero gruppo.

Obiettivo Riflettere sui concetti di identità ed immagine 
di sé.

Attività “WAY Chi sei tu?” 

Come procedere 

• Inizialmente viene chiesto ai partecipanti di dividersi 
in coppie, una volta fatto avranno 10 minuti di tempo 
per porre più domande possibili e per conoscere 
l'identità e le qualità del compagno. 

• Svolta la prima parte del compito i componenti delle 
squadre dovranno raccontare le caratteristiche 
della persona che hanno intervistato nella maniera 
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più chiara possibile (possibilmente in prima 
persona). 

Variante Ai partecipanti viene consegnata la scheda 
“Chi sei tu?” (“Who are you?”)  e si chiede di indicare 5

status e aggettivi che li descrivono.

Materiali Fogli bianchi o scheda “Chi sei tu?”, penne. 

4.1.8.Scheda di valutazione dell’incontro 

Al termine dell’incontro viene fornita la scheda di 
valutazione relativa a quanto appena svolto.  6

4.2.Secondo incontro di gruppo  7

4.2.1.Settori economici 

I settori economici sono categorie in cui le attività 
economiche sono suddivise in base alle loro 
caratteristiche e natura. Questa suddivisione è utile per 
analizzare, monitorare e comprendere l'economia di un 
territorio. I principali settori economici includono:
• Settore Primario: coinvolge l'estrazione e la 

produzione di risorse naturali. Le attività principali 

  Allegato 2.5

  Allegato 3.6

  Allegato “Slide 02 COS Secondo incontro di gruppo”.7

19



comprendono l'agricoltura, la pesca, l'acquacoltura, 
l'industria estrattiva (come l'estrazione mineraria e 
petrolifera) e la silvicoltura. 

• Settore Secondario: riguarda la trasformazione delle 
materie prime provenienti dal settore primario in 
prodotti finiti. Include l'industria manifatturiera, 
l'edilizia e l'energia.  

• Settore Terziario: si concentra sui servizi. Questo è il 
settore più ampio ed è composto da una vasta 
gamma di attività che forniscono servizi alle 
persone, alle imprese e al governo. Include servizi 
finanziari, sanitari, educativi, di intrattenimento, 
alberghieri, turistici, trasporti, e molti altri. 

• Settore Terziario avanzato o Quaternario: Questo 
settore è una sottocategoria del settore terziario e 
riguarda la produzione e la gestione della 
conoscenza. Include attività legate alla ricerca 
scientifica, all'innovazione, all'informatica, alla 
consulenza, ai media e all'istruzione superiore. 

Obiettivo Introdurre i settori economici, la loro 
denominazione e le loro caratteristiche.

Attività – “Individua il settore giusto!”. 

Come procedere  

• Sulla lavagna/foglio scriviamo la differenza tra 
settore primario, secondario e terziario, e 
condividiamo il contenuto con l’aula.  
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• Dividiamo poi un foglio bianco in tre parti, 
corrispondenti ai tre settori professionali, e 
posizioniamolo su una parete.  

• Ogni partecipante pesca 6 carte mestieri , senza 8

farle vedere agli altri. Vengono concessi 10 minuti 
per decidere il settore delle professioni (si può 
guardare la lavagna per aiutarsi).  

• Passati i 10 minuti, uno alla volta i ragazzi si alzano e 
inseriscono la carta nel cartellone, in corrispondenza 
del settore professionale che, secondo loro, 
comprende quella professione, aiutandosi col 
patafix e motivando la risposta.  

• Gli altri partecipanti possono fare domande (es., se il 
settore scelto è il primario “lavora nella natura?” o, 
se è il secondario: “cosa produce questa persona?”) 
e chi ha posizionato le carte può decidere se 
modificare l’originario posizionamento.  

• Una volta posizionate le carte in modo definitivo si 
chiede al resto dell’aula “cosa ne pensate? C’è 
qualcosa che vorreste modificare?”.  

Materiali - Carte dei mestieri, cartellone bianco, 
lavagna a fogli mobili, patafix.

Variante - Se c'è a disposizione uno spazio all'aperto e 
sicuro, è possibile apportare una variazione al gioco. 
Saranno sufficienti alcuni metri di terreno libero per 
tracciare una linea e un arbitro (o una campana da 
suonare al traguardo). I partecipanti si dividono in due 
squadre, a ciascuna delle quali vengono assegnate le 

  Allegato 11 e Allegato 12.8

21



stesse carte. Il formatore o la formatrice annuncia, ad 
esempio, una professione come "pescatore". Il vincitore 
sarà chi arriva per primo al traguardo e identifica 
correttamente il settore associato a quella professione. 
Se la risposta è errata, l'opportunità passa all'altra 
squadra! 

4.2.2.Il lavoro che vorrei fare  9

Il profilo professionale è una descrizione dettagliata 
delle competenze, delle conoscenze, delle esperienze e 
delle responsabilità richieste per svolgere un 
determinato lavoro o occupare una posizione specifica 
all'interno di un'organizzazione. Il profilo professionale è 
utilizzato per definire chiaramente cosa ci si aspetta da 
un individuo che occupa quella posizione e serve come 
punto di riferimento per la selezione del personale, la 
valutazione delle prestazioni e lo sviluppo professionale. 

Obiettivo L'obiettivo dell'attività è consentire ai 
partecipanti di sviluppare una comprensione più 
approfondita di cosa comporti esercitare una 
professione specifica.

Attività – “Il lavoro che vorrei fare”.

  Nel caso la composizione del gruppo non permetta la somministrazione del 9

3IP durante il terzo incontro questa attività può essere spostata al terzo 
incontro.
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Come procedere 

• In assetto di gruppo si guardano, si spiegano e si 
commentano le diverse aree professionali e alcune 
professioni che le compongono. 

• In base alle preferenze lavorative emerse nel 
precedente step, dividere i partecipanti in gruppi 
omogenei. 

• Invitare i partecipanti a collegarsi al seguente link 
utilizzando i propri cellulari e spiegare il 
funzionamento dello strumento. 

• www.competenzelavoro.org/#/professioni/ricerca
• Fare completare la scheda “Il lavoro che vorrei 

fare” , leggere insieme quanto prodotto e discutere 10

su quanto emerso.  

Materiali smartphone/tablet/PC per ogni partecipante, 
scheda “Il lavoro che vorrei fare”, penne. 

4.2.3.Scheda di valutazione dell’incontro 

Al termine dell’incontro viene fornita la scheda di 
valutazione relativa a quanto appena svolto.  11

  Allegato 4.10

  Allegato 5.11
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4.3.Terzo incontro di gruppo  12

4.3.1.Gli interessi professionali 

All’inizio del terzo incontro si riprende il tema degli 
interessi che era stato già affrontato indirettamente nel 
precedente incontro attraverso l’attività “Il lavoro che 
vorrei fare”. 

Obiettivo Rilevare gli interessi dei partecipanti.

Attività “3IP- Inventario iconografico degli interessi 
professionali» 

Come procedere 

• Il “3IP- Inventario iconografico degli interessi 
professionali»  è composto da 65 vignette 13

rappresentanti altrettanti lavori che misurano 19 
aree di interessi. Anche se il questionario è stato 
pensato per studenti di età compresa tra i 9 e i 13 
anni si rileva comunque uno strumento utile per 
iniziare a indagare gli interessi dei giovani stranieri 
che hanno ancora problemi con la produzione 
linguistica. 

  Allegato “Slide 03 COS Terzo incontro di gruppo”.12

 https://www.vitaepensiero.it/scheda-libro/diego-boerchi-paola-magnano/13

inventario-iconografico-degli-interessi-
professionali-3ip-9788834324776-142257.html
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• Distribuire ai partecipanti un foglio risposta e un 
fascicolo questionario e illustrare come procedere 
alla compilazione dello strumento. 

• Raccogliere i fogli risposta e procedere (in caso di 
gruppi numerosi meglio in un secondo momento) al 
calcolo dei punteggi e alla trasformazione dei 
punteggi grezzi in punteggi standard. 

• Riportare i punteggi standard nell’apposito foglio 
profilo. 

Variante Se si ritiene che la somministrazione di un 
questionario strutturato non sia adatto al gruppo con il 
quale si sta lavorando si potrà optare per l’utilizzo dei 
“Cartoncini dei mestieri” durante gli incontri individuali. 
In questa eventualità si potrà sostituire il 3IP con l’attività 
“Il lavoro che vorrei fare” in origine pensata per il 
secondo incontro. 

4.3.2.I valori professionali 

La maggior parte delle persone associa un profondo 
significato al proprio lavoro, che lo rende una fonte di 
soddisfazione personale. Questo significato è radicato 
nei nostri valori, cioè nelle cose per cui crediamo valga 
la pena impegnarsi. Esempi di questi valori possono 
includere il desiderio di aiutare gli altri, la ricerca di 
successo professionale, l'obiettivo di garantire la 
sicurezza economica o l'aspirazione ad essere rispettati 
dagli altri. Le motivazioni alla base delle nostre scelte 
professionali sono quindi diverse e variano da persona a 
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persona in base ai bisogni, alle caratteristiche personali, 
alla cultura e agli ideali individuali.

Obiettivo Analizzare i valori (professionali) che 
influenzano la selezione della propria carriera 
professionale.

Come procedere 

• L’esame dei valori professionali avviene attraverso 
una metodologia qualitativa. Si inizia con una 
semplice consegna: “scrivete il valore professionale 
più importante nel vostro contesto di provenienza e 
quale invece è più importante per voi” 

• Si passa quindi ad esaminare la tabella “Valori 
professionali nel contesto di accoglienza” 
contenente i principali valori che indirizzano 
lavorativamente gli individui nella nostra cultura. 

• Infine, esaminando quanto scritto dai partecipanti, 
in assetto di gruppo, si confrontano i valori espressi 
nella prima parte dell’attività, che probabilmente 
caratterizzano il contesto di provenienza, con quelli 
tipici del contesto di accoglienza in modo da 
comprendere quanto il proprio background di valori 
possa rappresentare un valore aggiunto nel 
contesto lavorativo del paese ospitante. 

Materiali: carta, penne. 
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4.3.3.Il futuro: speranze e paure 

Obiettivo L'obiettivo dell'attività è promuovere una 
discussione tra i membri del gruppo riguardo alle loro 
preoccupazioni e aspirazioni per il futuro.

Come procedere 

• Si chiede ai partecipanti di esprimere liberamente 
quali speranze e quali paure abbiamo rispetto al 
loro futuro e si andranno segnando su un tabellone/
lavagna a fogli mobili in modo che siano visibili da 
tutti. 

• Successivamente si mostreranno i risultati di una 
ricerca, realizzata da Telefono Azzurro e Doxa Kids, 
che ha coinvolto 600 ragazzi trai 12 e i 18 anni sul 
tema delle paure legate al futuro e si inizierà una 
discussione di gruppo a partire dal confronto tra 
quanto emerso dalle risposte dei partecipanti e 
quelle del sondaggio. 

Materiali: tabellone/lavagna/lavagna a fogli mobili. 

4.3.4.Scheda di valutazione dell’incontro 

Al termine dell’incontro viene fornita la scheda di 
valutazione relativa a quanto appena svolto.14

  Allegato 6.14
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4.4.Quarto incontro di gruppo  15

4.4.1.Le strategie di coping 

Il termine coping (dal verbo inglese to cope = 
fronteggiare) fa riferimento alle strategie, mentali e 
comportamentali, che un individuo mette in atto per 
gestire situazioni stressanti. In ambito lavorativo questo 
concetto è importante perché possedere delle buone 
strategie di coping aiuta i lavoratori a gestire lo stress, a 
migliorare il benessere mentale, a promuovere un 
ambiente di lavoro positivo e a preservare la salute a 
lungo termine.

Obiettivo Introdurre il concetto di coping e fare riflettere 
i partecipanti sulle strategie adottate quando devono 
affrontare una situazione stressante.

Attività “Come affrontiamo le situazioni”  16

Come procedere 

• Con l’ausilio delle slide introdurre il concetto di 
coping. 

• Distribuire ad ogni partecipante la “Scheda 
situazioni”. 

  Allegato “Slide 04 COS Quarto incontro di gruppo”.15

  Allegato 7.16
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• Mostrare le possibili situazioni stressanti e chiedere 
di sceglierne una riportandola sulla “Scheda 
situazioni”. 

• Rispetto alla situazione scelta chiedere di indicare 
sulla scheda l’emozione prevalente che pensano 
proverebbero, aiutandosi, se lo ritengono opportuno, 
con la “bussola delle emozioni” (può essere posta al 
centro del tavolo, proiettata alla parete o 
consegnata individualmente a ogni partecipante). 
Va indicata una sola emozione. 

• Chiedere di segnare (con una x), tra le voci 
proposte, quella che maggiormente spiega, 
secondo il proprio punto di vista, la causa che può 
aver determinato la situazione. Va segnata una sola 
voce. 

• Chiedere di segnare (con una x), tra le voci 
proposte, quella che maggiormente si avvicina al 
comportamento che si pensa si metterebbe in atto 
in quella specifica situazione. Va segnata una sola 
voce. 

• Una volta completata la scheda, in assetto di 
gruppo, verranno analizzate le risposte fornite dai 
partecipanti e con il supporto delle slide verranno 
utilizzate per illustrare le strategie (funzionali e 
disfunzionali) utilizzabili per gestire le situazioni di 
stress. 

• Materiali: Scheda situazioni, bussola delle emozioni 
(se necessario), penne.
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4.4.2.Stereotipi culturali nei contesti di lavoro: 
come gestirli 

Obiettivo Affrontare il tema degli stereotipi e pregiudizi 
nei contesti di lavoro per comprendere cosa sono e 
come eventualmente gestirli. 

Come procedere 

• Avvalendosi delle slide di supporto si introducono le 
definizioni di stereotipo e di pregiudizio. 

• Le slide 12-15 permettono di far sperimentare 
concretamente ai partecipanti cosa si intende con 
stereotipo e pregiudizio. 

• Successivamente il tema degli stereotipi e dei 
pregiudizi viene trattato, nello specifico, in ambito 
lavorativo. 

• Durante tutta l’attività il gruppo è incoraggiato a 
partecipare attivamente esprimendo idee, dubbi o 
quant’altro rispetto al tema che si sta affrontando. 

4.4.3.Scheda di valutazione dell’incontro 

Al termine dell’incontro viene fornita la scheda di 
valutazione relativa a quanto appena svolto.17

  Allegato 8.17
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4.5.Quinto incontro di gruppo  18

4.5.1.Competenze trasversali  

Nella selezione del personale oggi, oltre alle competenze 
digitali e tecniche, rivestono un ruolo cruciale le 
cosiddette competenze trasversali, note anche come 
soft skills. Queste sono caratteristiche personali di 
grande importanza che influenzano il modo in cui 
affrontiamo le sfide nel contesto lavorativo, 
indipendentemente dalla specifica natura del lavoro. 
Sono denominate "trasversali" perché possono essere 
sviluppate da ciascuno di noi non solo nell'ambiente 
professionale, ma anche nella vita quotidiana. 
L'importanza delle competenze trasversali deriva dal 
fatto che definiscono il profilo personale di un individuo 
in base a "come affronta le situazioni" piuttosto che a 
"cosa sa fare".

Obiettivo Introdurre il concetto di competenze 
trasversali, considerando anche il background dei 
partecipanti.

Attività “Scheda di decodifica delle competenze 
trasversali in chiave interculturale”.  19

Come procedere 

  Allegato “Slide 05 COS Quinto incontro di gruppo”.18

  Allegato 9.19
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• La scheda è composta da tre colonne, nella prima e 
nella seconda troviamo rispettivamente l’elenco 
delle soft skills e le definizioni delle stesse, nella terza 
invece viene chiesto ai partecipanti di associare ad 
ogni soft skill una parola della propria lingua e di 
indicare se pensano di possederla o meno. 

• Una volta completata la scheda in base a quanto 
emerso dai partecipanti si incoraggerà un confronto 
sul tema delle soft skills. 

Materiali: Scheda di decodifica delle competenze 
trasversali in chiave interculturale, penne. 

4.5.2.Strumenti di ricerca attiva del lavoro 

Terminata la trattazione delle competenze trasversali la 
seconda parte dell’incontro è dedicata agli strumenti 
utili necessari per poter procedere alla ricerca di un 
lavoro.

Obiettivo Promuovere la capacità dei partecipanti di 
agire in modo indipendente e auto-diretto nel processo 
di ricerca di opportunità lavorative. 

Come procedere L’obiettivo precedentemente 
enunciato implica incoraggiare la capacità delle 
persone di prendere l'iniziativa, pianificare e gestire 
autonomamente le attività legate alla ricerca del lavoro, 
compresa la ricerca di annunci, la preparazione di 
candidature e l'organizzazione dei colloqui. In 
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particolare, con l’ausilio delle slide saranno affrontati i 
seguenti temi:
• Canali per la ricerca di un lavoro. 
• CV: a cosa serve, tipologie e caratteristiche di un 

buon CV. 
• Lettera di presentazione: contenuto e struttura. 
• Il Video CV: quando utilizzarlo e come preparare un 

Video CV di qualità. 
• Il colloquio di lavoro: cose da fare, domande comuni, 

simulazione. 

4.5.3.I contratti di lavoro: tipologie e differenze 

La fase conclusiva dell'incontro è dedicata 
all'approfondimento delle diverse tipologie contrattuali. 
Questo approfondimento si rivela particolarmente 
importante poiché coloro che provengono da contesti 
diversi dal nostro spesso non hanno una chiara 
comprensione del funzionamento del mercato del 
lavoro italiano. Pertanto, fornire informazioni dettagliate 
sulle varie forme contrattuali diventa essenziale per la 
comprensione e l'adattamento al contesto 
professionale italiano.

Obiettivo Spiegare in modo chiaro e accessibile le 
diverse tipologie contrattuali utilizzate in Italia, 
eliminando potenziali ambiguità o fraintendimenti per 
chi proviene da contesti diversi.
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Come procedere  

Con l’ausilio delle slide sono esaminate caratteristiche e 
differenze tra:
• Lavoro subordinato. 
• Lavoro autonomo. 
• Lavoro in nero. 

4.5.4.Scheda di valutazione dell’incontro  

Al termine di ogni incontro viene somministrata una 
breve scheda valutativa dell’incontro appena svolto.  20

4.6.Primo incontro individuale 

4.6.1.Cartoncini dei mestieri 

I cartoncini dei mestieri sono stati ottenuti utilizzando le 
illustrazioni del questionario per la rilevazione degli 
interessi MIPII – Multilingual Iconographic Professional 
Interests Inventory.21

  Allegato 10.20

  Su cortese concessione di Diego Boerchi, Università Cattolica del Sacro 21

Cuore di Milano e Paola Magnano, Università degli studi di Enna “Kore” - 
https://www.mipii.net/
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Quali sono i materiali che compongono lo strumento? 
• 95 Cartoncini grafici delle professioni declinate al 

maschile  e 95 Cartoncini grafici delle professioni 22

declinate al femminile.  23

• Un tabellone multilingua dove posizionare i 
cartoncini in base all’interesse dell’utente.  24

• Una “scheda delle professioni” dove alla fine 
dell’attività vengono riportate le 5 professioni scelte 
dalla persona con la relativa motivazione che l’ha 
condotto alla scelta.  25

Obiettivo I cartoncini dei mestieri permettono di 
esplorare gli interessi professionali degli utenti e 
possono essere usati in alternativa al 3IP.

Attività “Cartoncini dei mestieri”

Come procedere  

• L’orientatore una volta posizionato il tabellone 
davanti l’utente consegnerà allo stesso i cartoncini 
grafici chiedendogli di posizionarli in uno dei tre 
spazi disponibili: 

• SI: vi andranno posizionati i cartoncini relativi alle 
professioni che sicuramente la persona gradirebbe 
intraprendere (a prescindere dal motivo). 

  Allegato 11.22

  Allegato 12.23

  Allegato 13.24

  Allegato 14.25
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• NO: vi andranno posizionati i cartoncini relativi alle 
professioni che sicuramente la persona non ha 
intenzione di intraprendere (a prescindere dal 
motivo). 

• ?: vi andranno posizionati i cartoncini relativi alle 
professioni sulle quali l’utente desidera riflettere in 
un secondo momento. 

• Una volta che l’utente avrà posizionato tutti i 
cartoncini sul tabellone andrà invitato a riprendere 
in mano i cartoncini posizionati sul “?” e decidere, 
dopo una ulteriore stima delle attività presenti sugli 
stessi, se posizionarli sul “SI” o sul “NO”.  

• A questo punto verrà richiesto all’utente di prendere 
tutti i cartoncini posizionati sul “SI” e di sceglierne 
cinque posizionandoli in ordine di preferenza 
decrescente. Le cinque professioni prescelte 
andranno poi riportate sul modulo a disposizione 
dell’orientatore. 

• Sarà poi compito dell’orientatore incoraggiare una 
riflessione sul perché delle scelte compiute e sulle 
cose che l’utente pensa accomunino le professioni 
prescelte. 

Materiali: 95 Cartoncini grafici dei mestieri declinati al 
maschile e 95 declinati al femminile; tabellone 
multilingua; scheda delle professioni. 
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4.6.2.Valutazioni delle competenze di base, digitali 
e linguistiche 

In questa parte dell’incontro ci si concentrerà sulle 
conoscenze informatiche e linguistiche ottenute con lo 
studio, la lettura, l’ascolto che, insieme alle competenze 
trasversali, sono requisito di base per accedere 
all’attuale mercato del lavoro. 

Obiettivo Riportare velocemente e in maniera sintetica 
le competenze informatiche e linguistiche possedute 
dal soggetto.

Attività “Valutazione competenze di base”.26

Materiali: Scheda “valutazione delle competenze di 
base”, penna. 

4.6.3.Scheda “Il mio percorso” 

La scheda “Il mio percorso”  permette di ricostruire in 27

una semplice tabella il percorso formativo, 
professionale e personale dei partecipanti. 

Obiettivo Ricostruire schematicamente le esperienze 
formative, professionali e personali. La scheda 
costituisce inoltre un’ottima base per poter stilare 
successivamente il CV della persona.

  Allegato 1526

  Allegato 16.27
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Attività “Il mio percorso”.

Come procedere Lo strumento può essere compilato 
direttamente dall’utente o in alternativa, quando 
necessario, in collaborazione con l’operatore.

Materiali: Scheda “Il mio percorso”, penna.

4.7.Secondo incontro individuale 

4.7.1.Symfos – Valutazione iniziale 

La prima attività del secondo incontro individuale utilizza 
il metodo SymfoS  che si esplicita attraverso l’utilizzo 28

dei simboli come strumenti di orientamento per le 
persone, in particolare è un adattamento dell’attività di 
Valutazione iniziale.

Obiettivo Valutare in tempi rapidi i bisogni dell’utente, 
che nello specifico possono riguardare:
• La richiesta di informazioni. 
• Una consulenza su risorse e competenze. 
• Una consulenza orientativa completa. 

Attività “SymfoS - Valutazione iniziale”.

Quali sono i materiali che compongono lo strumento? 

  https://www.symfos.eu28
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• Un tabellone con una struttura ad atomo, con un 
obiettivo al centro e gli aspetti relativi alla vita della 
persona disposti in cerchio.  29

• Tre diversi tipi di bastoncini (legno, color ghiaccio, 
trasparente). 

• Una scheda denominata Piano d’azione.  30

Come procedere  

• Una volta posizionato il tabellone si richiede 
all’utente di valutare la situazione relativa ad ogni 
“sfera” della propria vita e di renderla visibile 
graficamente. La persona sceglierà dei bastoncini e 
li andrà a posizionare tra il cerchio e l’obiettivo 
principale. Nel posizionamento dei bastoncini dovrà 
tenere conto del significato che il bastoncino 
possiede in base al materiale del quale è composto: 

• Il bastoncino in legno indica sicurezza e stabilità. 
• Il bastoncino “ghiaccio” indica una leggera 

incertezza. 
• Il bastoncino trasparente indica una profonda 

insicurezza. 
• In base alle insicurezze emerse sarà compito del 

consulente, dopo essersi confrontato con l’utente, 
individuare il percorso più idoneo per soddisfare il 
bisogno espresso utilizzando la scheda Piano 
d’azione che permette di procedere alla stesura di 
un progetto vita-lavoro con indicazioni delle tappe 
da seguire e dei tempi di realizzazione.  

  Allegato 17.29

  Allegato 18.30
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Materiali: Tabellone, bastoncini di diverso tipo, scheda 
“Piano d’azione”.

4.8.Terzo incontro individuale 

4.8.1.CV e lettera di presentazione 

Il Curriculum Vitae (CV) presenta l’esperienza 
professionale e formativa, le capacità e attitudini di un 
individuo: costituisce il primo strumento di 
valutazione da parte dell'azienda nel momento in cui si 
risponde ad una offerta di lavoro o si invia 
un’autocandidatura. Anche se esistono diversi formati di 
CV il più diffuso è sicuramente il formato Europass , 31

compito dell’orientatore sarà non solo guidare l’utente 
nella costruzione o nell’aggiornamento del CV 
utilizzando la piattaforma online di Europass ma anche 
renderlo il più possibile autonomo per eventuali 
aggiornamenti futuri del documento. Punti di forza della 
piattaforma sono il potere salvare anche online il 
proprio CV, in modo da averlo sempre a disposizione 
(basta un accesso internet), e il poterlo aggiornare 
facilmente senza la necessità di inserire nuovamente 
tutti i dati.
Se richiesto l’utente potrà anche essere supportato nella 
stesura della lettera di presentazione, la quale permette 
di dare risalto al CV consentendo di spiegare perché ci 

  https://europa.eu/europass/it31
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si consideri il candidato perfetto per una determinata 
posizione lavorativa. 

4.8.2.Il Video CV 

Il video CV  rappresenta uno dei mezzi attraverso cui i 32

candidati alla ricerca di opportunità lavorative possono 
introdursi alle aziende. In questo formato, si racconta la 
propria storia, aspirazioni e risorse personali mediante 
un mezzo di comunicazione ampiamente riconosciuto e 
accessibile grazie alla diffusa disponibilità delle 
tecnologie. Il video CV consiste in un breve filmato in cui 
il candidato condivide le proprie esperienze, 
competenze, traguardi e motivazioni.

Quando utilizzarlo? In alcune occasioni, è l'azienda 
stessa a richiedere esplicitamente questa forma di 
candidatura, mentre in altre è il candidato a optare per 
un video curriculum al fine di catturare l'interesse dei 
responsabili delle selezioni.

Quando si decide di utilizzare il video CV è necessario 
curare al meglio alcuni aspetti.

Strumenti adeguati a ottenere un video CV di qualità - 
Il primo punto da considerare è la qualità della 
registrazione video. È importante che il filmato sia 
professionale e gradevole da vedere e ascoltare. Per 
ottenere un risultato di alta qualità, sono necessari gli 

  https://minoristranieri-neveralone.it/animati-verso-il-lavoro/32
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strumenti seguenti: a. un telefono con una fotocamera 
di buona qualità o una videocamera; b. un dispositivo 
per il posizionamento stabile del dispositivo, come un 
treppiede; c. l'uso di un software di editing, se 
necessario, per migliorare la qualità del video; d. un 
microfono di buona qualità, nel caso in cui il microfono 
integrato nel telefono o nella videocamera non 
garantisce un audio nitido. 

Cura del setting: ambientazione, abbigliamento e 
illuminazione  
Abbigliamento: È importante indossare abiti 
professionali e curati, come se ci si stesse preparando 
per un colloquio di lavoro in persona. Evitare accessori 
troppo eccentrici e considerare che l'abbigliamento può 
comunicare informazioni sul proprio stile e sulla 
personalità.
Ambiente: È consigliabile avere uno sfondo neutro, 
ordinato e coerente con la professione, evitando 
elementi che possano distrarre chi sta guardando il 
video.
Illuminazione: La videocamera dovrebbe essere 
posizionata all'altezza degli occhi, e l'ambiente 
circostante deve essere ben illuminato. Le luci non 
devono essere né troppo intense né troppo deboli, e la 
fonte di illuminazione non dovrebbe essere posizionata 
dietro di te o troppo vicina al viso. È ideale avere una 
luce uniforme nell'ambiente, in modo che il viso sia ben 
illuminato.

Preparare attentamente i contenuti - Una delle fasi 
cruciali da completare prima di registrare un video 
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curriculum è la preparazione di uno "script" contenente 
le informazioni chiave da comunicare. È essenziale 
selezionare attentamente cosa dire al fine di dimostrare, 
in soli uno o due minuti, di essere il candidato ideale. 
Ecco un possibile schema da seguire per strutturare 
efficacemente la tua presentazione:
• Presentazione Personale: Inizia fornendo le 

informazioni di base, come il tuo nome, cognome e 
luogo di residenza. Poi, accenna alla tua formazione 
e alle tue esperienze lavorative precedenti, 
concentrandoti soprattutto su quelle pertinenti alla 
posizione di interesse. 

• Motivazione e Abilità: Spiega perché sei la persona 
giusta per il ruolo, mettendo in evidenza le 
competenze tecniche e trasversali che possiedi, in 
particolare quelle rilevanti per il datore di lavoro. 
Sempre facendo riferimento alle esperienze che 
hanno contribuito a sviluppare queste competenze. 

• Interesse nell'azienda: Descrivi il motivo per cui sei 
interessato a lavorare in quella specifica azienda. 
Parla della tua motivazione, dei valori aziendali, delle 
aspirazioni e delle tue ambizioni per il nuovo 
contesto di lavoro. 

• Espressione di Gratitudine: Concludi ringraziando 
per l'attenzione prestata. 

• Chiamata all'Azione: Invita l'interlocutore a 
compiere un'azione, come esaminare il tuo 
curriculum vitae o mettersi in contatto con te. 

Se stai presentando sia un curriculum cartaceo che un 
video CV, è importante evitare la duplicazione di 
contenuti tra i due formati. Piuttosto, i due strumenti 
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dovrebbero integrarsi tra loro per fornire una visione più 
completa e sfaccettata del tuo profilo.

Allenarsi ad esporre - Prima di registrare la versione 
definitiva del video curriculum, è consigliabile esercitarsi 
nella presentazione dei contenuti. Ecco alcune linee 
guida da seguire per presentarsi in modo appropriato e 
sicuro:
• Cerca di essere autentico e di assumere una 

postura naturale. Immagina di trovarti in un 
colloquio di lavoro e di rivolgerti direttamente al 
selezionatore. 

• Evita di leggere il testo dei contenuti mentre parli e 
sforzati di non dare l'impressione di recitare a 
memoria. 

• Prova a mantenere lo sguardo fisso direttamente 
sulla videocamera. 

• Parla a un ritmo adeguato, evitando sia di parlare 
troppo velocemente che di esprimerti in modo lento 
e monotono. 

• Le tue mani possono essere visibili, ma fai attenzione 
a non esagerare con i gesti. Evita di gesticolare in 
modo eccessivo, di toccarti il viso, di giocare con 
oggetti come orologi o anelli durante la 
registrazione. 
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4.8.3.Restituzione del percorso e consegna 
attestato di partecipazione 

Alla conclusione delle attività, è fondamentale restituire 
all'utente quanto è emerso durante l’intero percorso. 
Questa restituzione può avvenire attraverso una 
relazione di sintesi scritta oppure verbalmente. Inoltre, 
ad ogni utente verrà rilasciato un attestato di 
partecipazione alle attività.
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5. Attività aggiuntive 

5.1.Scheda di Profilatura 

Come detto in precedenza la profilatura è il primo livello 
della presa in carico per i servizi per il lavoro, a seguito 
della quale si avviano i percorsi di orientamento di 
secondo livello e quindi di accompagnamento al 
lavoro. 

Obiettivo Gli obiettivi perseguiti dalla scheda di 
profilatura  sono:33

• Analisi del profilo e valutazione del tipo di bisogno a 
partire da variabili quali: il genere, l'età, il livello di 
istruzione, le esperienze formativo-professionali, la 
conoscenza linguistica, documenti e permesso di 
soggiorno. 

• Individuazione del percorso più idoneo in relazione 
alle caratteristiche socio-professionali rilevate e alle 
opportunità disponibili sul territorio. 

Attività “Scheda di profilatura”

Come procedere La scheda ha la forma dell'intervista 
guidata e va somministrata in setting individuale. È 
pensata per utenti che hanno bisogno di un primo 
contatto con il mondo del lavoro. Orientativamente 
l'intervista dovrebbe avere una durata compresa tra i 30 

  Allegato 1933
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e i 60 minuti. La scheda, somministrabile in formato 
cartaceo e digitale, è suddivisa in tre parti:

• I Parte – Dati anagrafici, amministrativi, storia 
personale. 

• II Parte – Informazioni utili per la costruzione del 
progetto educativo integrato. 

• III Parte – Consiglio d’orientamento dato 
dall’operatore. 

5.2.Cartoncini “Ai primi posti” 

Lo strumento è composto da una serie di cartoncini 
stimolo denominato “Ai primi posti”  che riportano 34

alcune affermazioni o espressioni relative all’ambito 
lavorativo, all’ambito familiare, all’ambito di vita privata 
o a sfere in cui questi domini si intersecano. 

Obiettivo Lo strumento può essere usato per rilevare i 
principali bisogni per cui la persona si è rivolta al 
servizio. L’intento è quello di aiutare l’utente a 
individuare, anche visivamente, le aree che ritiene 
prioritarie, più problematiche e sulle quali vorrebbe 
andare ad agire.

Attività “Ai primi posti”.

  Allegato 2034
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Come procedere 

• I cartoncini vengono proposti alla persona con la 
consegna di sceglierne due, sui quali desidera 
concentrare l’attenzione, e di ordinarli in termini di 
importanza, da quello che indica il tema più 
importante a quello che considera meno urgente.  

• Scelti i cartoncini, l’orientatore/orientatrice avvia una 
riflessione che partendo dalle ragioni della scelta 
stessa, dovrebbe portare a una migliore definizione 
dei bisogni prioritari nel soggetto. 

5.3.Scheda “Competenze professionali” 

La scheda  analizza nel dettaglio l’esperienza lavorativa 35

svolta da una persona: attività concretamente svolte, 
strumenti di lavoro utilizzati, competenze sviluppate. 
Anche questa scheda, come la precedente, costituisce 
un fondamentale aiuto per la successiva stesura del CV 
della persona.

Obiettivo Prima di iniziare la stesura del CV in 
permetterà di avere già chiare le esperienze lavorative 
del soggetto e le competenze maturate durante lo 
svolgimento delle stesse.

Attività “Scheda Competenza professionali”.

Come procedere  

  Allegato 2135
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Lo strumento va compilato sotto forma di intervista 
guidata, sarà infatti l’operatore a guidare l’utente nella 
ricostruzione del suo passato professionale, compilando 
contestualmente la scheda. 
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Send è un’agenzia per il lavoro e l’innovazione sociale che promuove 
pratiche di cambiamento sociale fondate sull’agire collettivo, volte a 
creare una società più giusta, inclusiva, sostenibile e rispettosa delle 
differenze. Porta avanti, da circa vent’anni, progetti innovativi di 
orientamento e di inserimento lavorativo, seguendo come modello di 
intervento quello della “comunità educante” che vede nella 
costruzione di un’alleanza tra gli attori del territorio, la strategia più 
corretto per la presa in carico complessiva della persona e di 
risposta ai suoi bisogni (diversi e complessi). 
Dal 2019 Send è soggetto promotore dei progetti PERCORSI e PUOI 
promossi dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali a sostegno 
di interventi per l’integrazione socio-lavorativa di persone migranti, 
che si trovano in condizioni di vulnerabilità. Ad oggi, Send ha 
orientato e accompagnato all’autonomia lavorativa circa 400 
uomini e donne in altrettante aziende, attive in moltissimi settori 
produttivi. 
All’interno dell’iniziativa NeverAlone rivolta all’accompagnamento 
all’autonomia di giovani migranti, è stata partner del progetto 
Ragazzi Harraga (2017) e capofila di SAAMA (2019) progetti in cui ha 
sperimentato percorsi di alternanza scuola lavoro/PTCO all’interno 
dei CPIA, orientato e accompagnato al lavoro un centinaio di 
studenti, formato altrettanti docenti su tematiche legate 
all’orientamento e all’inserimento lavorativo dei minori stranieri non 
accompagnati, e creato una Rete di Imprese Accoglienti che 
coinvolge circa 200 realtà profit. 

www.sendsicilia.it
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